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                        A.U. P.I.  -SINAFO
Appare incomprensibile l'assenza di qualsiasi menzione alla presenza di assistenza psicologica ai malati covid , ai loro familiari ed anche agli operatori del centro Covid di Civitanova Marche degli altri reparti covid
È indispensabile che la gestione della malattia possa essere considerata anche sul piano psicologico sia per i degenti che per i loro familiari nonché per gli operatori coinvolti. Se questo è vero sempre, pur se in questa regione l’apporto degli psicologi è sempre stato considerato “emergenziale”, lo è a maggior ragione in considerazione degli aspetti politraumatici, personali e relazionali, connessi al tipo di malattia.
Si richiede pertanto l'inserimento di almeno uno psicologo ogni 10 pazienti Covid, sia nei reparti di Civitanova sia negli altri presidi ospedalieri. Sarebbe inoltre estremamente opportuno che anche le USCA venissero dotate di personale psicologico per interventi mirati laddove i medici di base ravvisassero la necessità di supporto psicologico per i soggetti colpiti dal virus ma anche per i familiari, compresi bambini e adolescenti.
In considerazione della esiguità del personale psicologo attualmente in servizio si propone l'utilizzo degli appositi fondi per reperire personale da adibire alle funzioni sopra delineate, ferma restando le necessità di ampliamento esponenziale delle dotazioni organiche di psicologo nelle Marche, come più e più volte rappresentato, in particolare negli ultimi anni, in ogni sede e da ultimo con l’ ombusdman regionale, per reclutare personale a tempo indeterminato utilizzando i percorsi di legge già avviati e non completati , quali ad esempi la cd “legge Madia” per la stabilizzazione del precariato, ed ulteriori interventi volti a sanare l’ulteriore precariato anche con “contratti di collaborazione” che ancora in questa regione vengono utilizzati, prevalentemente proprio per gli psicologi. “
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